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Situazione 

La Sentenza n. 01782/2018 Reg. Prov. Coll. – n. 02737/2017 Reg. Ric. Il T.A.R. per 

la Lombardia ha disposto l’annullamento della delibera X/7076 del 11/09/2017 

della Giunta regionale fissando così diversi valori limite per l’avvio dei fanghi 

derivanti dalla depurazione delle acque reflue, all’utilizzo in agricoltura. 

 

In seguito a ciò le imprese di stoccaggio e di riutilizzo hanno bloccato il ritiro 

dei fanghi presso i propri impianti in quanto impossibilitate ad esercitare 

l’attività di recupero degli stessi a favore dell’agricoltura e non possono 

pertanto più operare. 

 

Il provvedimento sta avendo ripercussioni molto serie e preoccupanti anche 

per le imprese manifatturiere.  

 

Sono numerose infatti le segnalazioni giunte al sistema confindustriale 

lombardo di imprese che si trovano nella situazione di non poter riprendere o 

di dover interrompere a breve l’attività di produzione a causa della 

impossibilità di avviare fanghi a stoccaggio/recupero/smaltimento presso gli 

impianti di trattamento, non essendo in grado di rispettare le corrette modalità 

di gestione dei rifiuti previste dalle autorizzazioni ambientali acquisite. 

 

Proposte 

Per affrontare la situazione di assoluta emergenza che si sta delineando, va 

attivato da parte della Regione un intervento urgente che preveda, per gli 

impianti di depurazione e stoccaggio delle imprese industriali, deroghe 

analoghe a quelle contenute nell’ordinanza emessa il 7 agosto scorso da 

Regione Lombardia, finalizzate a risolvere il problema della gestione dei 

fanghi prodotti dagli impianti di depurazione delle acque reflue urbane ed 

evitare il pericolo di interruzione di pubblico servizio. 

 

Si deve inoltre compiere un’azione comune nei confronti del Ministero 

dell’Ambiente affinché sia emanato al più presto il decreto che rinnova la 

disciplina sullo spandimento dei fanghi in agricoltura. 

 

Va attivato infine l’Osservatorio regionale sull’economia circolare, per iniziare 

al più presto un confronto in generale sul tema dei rifiuti e in particolare sul 

trattamento e il riutilizzo dei fanghi per l’agricoltura. 


